ISTITUTO COMPRENSIVO

“UNGARETTI”

Piano dell’Offerta Formativa

il diritto di tutti a pensare con la propria testa

e a sognare con il proprio cuore
(Franco Frabboni)
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Anno Scolastico 2009/2010

PREMESSA

La normativa ministeriale definisce il POF come la carta di identità della scuola, specificando inoltre che “in esso vengono illustrate le linee distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività”.

Il POF è quindi un documento fondamentale che serve a identificare l’identità culturale e progettuale di un istituto. Come carta di identità non deve e non può raccontare tutta la scuola, ma cerca di delinearne solamente i tratti salienti. Il POF del nostro istituto si è anche dato una scadenza proprio come una carta di identità: abbiamo pensato che il tempo necessario per sviluppare il progetto educativo che andremo a presentare non possa essere inferiore ai tre anni. Il Piano inoltre è arricchito e integrato dalla Programmazione Educativo-Didattica redatta da ogni plesso.

LA NOSTRA SCUOLA: PUBBLICA, LIBERA E DEMOCRATICA

Il nostro Istituto è impegnato in quelle finalità irrinunciabili sancite dalla nostra Costituzione: garantire e promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” e impegnarsi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire “il pieno sviluppo della persona umana”.

È sotto gli occhi di noi tutti, personale della scuola e genitori, il passaggio a cui abbiamo assistito in questi ultimi anni da una società stabile a una società caratterizzata da molteplici cambiamenti e discontinuità. L’aumento degli stimoli culturali, l’allargamento dell’orizzonte territoriale della scuola e in particolar modo la consapevolezza che l’apprendimento scolastico è una fra le tante esperienze di formazione dei bambini e degli adolescenti ci mettono di fronte a nuovi problemi. Ecco quindi che alla scuola spetta il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi una identità consapevole e aperta.

In questa ottica si pone l’obiettivo primario del nostro Istituto: formare saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare positivamente l’incertezza e la mutevolezza degli scenari sociali e professionali, presenti e futuri. Si impegna inoltre per il successo scolastico di tutti gli studenti, prestando particolare attenzione al sostegno, alle forme di disabilità e di svantaggio.

In conclusione il nostro Istituto vuole educare i propri alunni sia insegnando ad apprendere, sia insegnando ad essere.

ANALISI DEI BISOGNI E RISPOSTE DELL’ISTITUTO
I valori della diversità
L’Istituto Comprensivo “Ungaretti” contiene in sé molteplici diversità, le quali comportano certamente un grado maggiore di complessità ma che rappresentano anche, al tempo stesso, dei valori e delle risorse di grande importanza.

· Diversi Comuni: l’Istituto opera a livello territoriale su tre distinti comuni (Altissimo, Crespadoro e San Pietro Mussolino) e deve quindi rapportarsi con tre diverse amministrazioni locali.

· Diversi ordini di scuola: l’Istituto è strutturato per offrire i diversi livelli della istruzione di base: scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado; esso contribuisce quindi per intero ad una formazione scolastica globale, articolata su gradi tra loro collegati ma comunque distinti.

· Diverse etnie di alunni: particolarmente nell’ultimo decennio il numero di alunni stranieri nel territorio di riferimento dell’Istituto è andato vistosamente aumentando, in conseguenza del fortissimo movimento immigratorio di famiglie extracomunitarie con il loro portato di differenti culture, tradizioni, lingue, religioni. Tale tendenza è confermata anche nel presente anno scolastico.

A queste diversità l’Istituto intende guardare come ad una risorsa culturale e sociale piuttosto che come ad un ostacolo; la ricchezza delle esperienza alle quali attingere dovrà essere di stimolo per proseguire nel lavoro già avviato soprattutto in questi ultimi anni
IL PERCORSO SCOLASTICO

Il nostro Istituto Comprensivo offre un percorso scolastico articolato su 11 anni. I bambini possono accedere ad un primo triennio (Scuola dell’Infanzia) di norma a tre anni. A sei anni comincia il cosiddetto Primo Ciclo (5 anni di scuola Primaria e 3 di Scuola Secondaria di I grado). La Scuola Primaria è suddivisa in un periodo di un anno e due periodi biennali; quella Secondaria in un periodo biennale ed uno annuale. Alla fine del percorso di studi c’è l’Esame di Stato. La Scuola dell’Infanzia funziona 8 ore al giorno, dal lunedì al venerdì. Nella Scuola Primaria c’è un orario obbligatorio ed uno facoltativo opzionale. Al momento dell’iscrizione le famiglie sono chiamate ad operare una scelta su quest’ultimo in base all’offerta formulata dalla scuola. La scuola secondaria è a tempo prolungato. Il modello in vigore oggi per tutte le scuole dell’Istituto è di 30 ore nella Scuola Primaria e di 36 nella Secondaria, entrambe funzionanti su 6 mattine più uno o due pomeriggi.

Impostazioni metodologiche di fondo

Pur nel rispetto della libertà di insegnamento: valorizzare le esperienze e le conoscenze degli alunni; attuare interventi nei riguardi delle diversità; favorire l’esplorazione e la scoperta; incoraggiare l’apprendimento collaborativo; promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; realizzare percorsi in forma di laboratorio.

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni ed è liberamente scelta dalle famiglie. È nella scuola di Infanzia e proprio in questo arco di età che si ha la possibilità, attraverso l’osservazione occasionale e sistematica, do cogliere e valorizzare ogni aspetto e sfumatura della personalità di ciascun bambino.

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione armonica ed integrale dei bambini e delle bambine, e mira a realizzare, attraverso una consapevole progettualità pedagogica, un itinerario di sviluppo cognitivo ed affettivo nel pieno rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno.

Operando in questa direzione con sistematica professionalità pedagogica, essa contribuisce alla realizzazione del principio dell’uguaglianza e delle opportunità sancito dall’articolo 3 della Costituzione Italiana.

Si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità: inteso come imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile e sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità.

Sviluppare l’autonomia: comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e padroneggiare il proprio corpo. Aver fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto. Esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni, esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana.

Sviluppare la competenza: significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto. Sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.

Sviluppare il senso di cittadinanza: significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero.

SCUOLA DEL PRIMO CICLO (dai 6 ai 14 anni)

Il primo ciclo, che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, ricopre un arco di tempo fondamentale sia per gli apprendimenti che per la costruzione dell’identità personale degli alunni; è inoltre in questi anni che si pongono le basi e si sviluppano quelle competenze indispensabili per continuare ad apprendere, a scuola o nel lavoro, nel futuro.

In generale potremmo indicare nella promozione del pieno sviluppo della persona la finalità peculiare del primo ciclo. Il compito specifico è invece quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la nostra cultura.

Scuola primaria

Mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali e ha il compito di educare la persona guidandola a scoprire il proprio valore e la realtà che ci circonda. Ai bambini e alle bambine che la frequentano va offerta l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di sviluppare l’identità personale, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.

Scuola Secondaria di primo grado

Rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo.

Vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze.

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Obiettivo fondamentale per il nostro Istituto è quello di costruire una alleanza educativa con i genitori; una alleanza che non nasce solo come risposta ad una emergenza. Non si tratta infatti di stringere rapporti solo nei momenti critici, ma di costruire un rapporti solidi e relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

Patto educativo di corresponsabilità.

La scuola riflette da vicino le esigenze educative dell’ambiente ed agisce in sinergia con le famiglie, considerate come co-protagoniste nell’educazione dei figli. L’accordo sottoscritto tra docenti e genitori degli alunni, è fondato sul reciproco ascolto, interazione e corresponsabilità nelle scelte e nel riconoscimento delle rispettive e specifiche competenze: la scuola s’impegna ad essere ambiente educativo di apprendimento che persegue finalità istituzionali e formative; la famiglia s’impegna ad essere oltre che realtà giuridica, anche soggetto che fonda la sua disponibilità sulla capacità di educare, assicurando conformità di  comportamento e condivisione di scelte educative.

Sono previsti per la Scuola  dell'infanzia un’assemblea prima dell’inzio dell’anno scolastico con i nuovi iscritti e se necessario con tutti; un incontro con tutti i genitori nel mese di ottobre per la presentazione del progetto di plesso e per l’elezione del consiglio di intersezione; colloqui individuali nel mese di febbraio; un assemblea di sezione nel mese di maggio;  tre incontri di intersezione, nell’arco dell’anno scolastico, con i rappresentanti dei genitori; un incontro  di presentazione del progetto di pratica psicomotoria educativa e preventiva con tutti i genitori .

Sono previsti per la scuola Primaria incontri con i genitori da effettuarsi secondo il calendario predisposto dal Collegio Docenti. Sia i genitori che gli insegnanti  potranno richiedere dei colloqui individuali , anche al di fuori dei momenti previsti dal Piano Annuale delle Attività. In questi casi verrà data comunicazione scritta per stabilire tempi e modo per un incontro.
Per la Scuola secondaria sono previsti 2 incontri con tutti i genitori, 2 con i rappresentanti e 1 ora settimanale di ricevimento per ciascun docente. Al fine di garantire una migliore comunicazione con le famiglie viene utilizzata una scheda di valutazione intermedia bimestrale. È importante che tra le famiglie e la scuola si instauri un rapporto di fiducia, massima trasparenza e correttezza, improntato ad una aperta disponibilità al dialogo e al reciproco ascolto. Eventuali incomprensioni devono essere affrontate subito e comunque sempre nell’ottica del primario interesse degli alunni.

VERSO UN SISTEMA DI QUALITÀ
Valutazione

Nell’ottica della costruzione della propria identità attraverso la trasparenza dell’azione e la condivisione degli obiettivi il nostro Istituto è impegnato nella ricerca di un metodo di valutazione del proprio sistema scolastico. Il nostro obiettivo, pur complesso nel suo insieme, è quello di migliorare continuamente l’offerta formativa e la qualità dell’insegnamento. 
Monitoraggio e modifica del POF

Il monitoraggio del POF avviene in modo costante lungo il corso dell'anno scolastico. Contestualmente al monitoraggio si procede all' elaborazione delle variazioni che si rendessero utili sulla base di mutamenti di contesto, di risorse, di esigenze formative e dei risultati della valutazione dell'Istituto. Il POF è poi approvato in tempo utile per la sua esecuzione nell' anno scolastico di riferimento.

Il POF inoltre viene formalizzato e reso pubblico; è flessibile; viene deliberato dal Collegio Docenti (in data) e quindi vincolante per gli operatori della Scuola; è accettato ed assunto da alunni e genitori; una copia è depositata in presidenza e duplicata a richiesta.

Corsi di formazione e aggiornamento per docenti

L'aggiornamento professionale dei docenti è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l'innovazione didattiche.
Accoglienza alunni e docenti

Per i docenti: vista la continua mobilità dei docenti nell’Istituto, si è cercato di rimediare alla possibile frammentarietà dell’azione educativa con l’istituzione di un insegnante con ruolo di “tutor”. Il tutor ha il compito di aiutare gli insegnanti, che spesso hanno il loro primo incarico proprio nel nostro Istituto, nell’inserimento a scuola rendendo così continua l’azione didattica e formativa.

Per gli alunni stranieri: l’Istituto offre a tutti gli alunni stranieri corsi di alfabetizzazione.

Per gli alunni: commissione continuità. I programmi per la scuola primaria definiscono la continuità del processo educativo condizione essenziale per assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria. In tal modo è messo in rilievo come la scuola primaria debba garantire la continuità con i due ordini di scuola che rispettivamente la precedono e la seguono. La Continuità Didattica è un processo, articolato in diverse attività, che cerca di garantire un passaggio organizzato non solo da un ordine all’altro di scuola, ma anche da una classe a quella successiva. L’accoglienza è un insieme di attività che riguarda più specificatamente le “classi ponte” (cioè l’ingresso alla Scuola dell’Infanzia, il passaggio da questa alla prima classe della Scuola Primaria e quello dalla quinta classe della Primaria alla prima classe della Secondaria). Le attività specifiche della continuità e dell’accoglienza vanno dall’analisi di situazione delle classi, alla realizzazione di progetti (creazione di un curricolo verticale, con scambio di esperienze, lavori), dal passaggio di informazioni tra i vari insegnanti, alla progettazione e realizzazione di attività di accoglienza.

PROGETTI 2009/2010

 Vedi scheda allegata.

Si considerano parte integrante del POF i seguenti documenti: Regolamento interno d’Istituto; regolamento visite guidate e viaggi d’istruzione; Statuto degli Studenti e delle Studentesse (solo per la secondaria di Primo grado).
PRESIDENZA E SEGRETERIA

La sede dell'Istituto Comprensivo è ubicata presso la Scuola Secondaria di primo grado "G. Ungaretti" - Via Bauci 27, 36070 Molino di Altissimo (VI); tel. e fax: 0444-687695; e-mail: info@icungaretti.it 

Il Dirigente Scolastico è il Preside Prof. Claudio Molon. Riceve il pubblico dal lunedì al sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00 su appuntamento.

L'Ufficio di segreteria è aperto al pubblico da lunedì a sabato dalle ore 10.30 alle 13.00 (lunedì e mercoledì anche dalle 14.00 alle 16.00).
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